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Ti e r o
sceglie il Sì

Acqua,
l’eve n t o

«VOTO sì al referen-
dum per dire no al nu-
cleare». L’a s s e s s o re
Enrico Tiero precisa co-
sì la propria posizione in
merito al referendum di
domenica e lunedì pros-
simi. «Mi interessa par-
ticolarmente quello sul
nucleare - afferma l’as -
sessore provinciale - dal
momento che è il mo-
mento di dire definitiva-
mente no alla possibile
di avere un’altra centra-
le a Latina».

SI svolgerà questo pome-
riggio alle 17,30 presso
la libreria Feltrinelli di
Latina un evento finaliz-
zato a illustrare le ragioni
del Sì al referendum sul
servizio idrico di dome-
nica 12 e lunedì 13 giu-
gno. Ad esporre le «ra-
gioni del sì» sarà Alberto
De Monaco, leader del
comitato per l’a c qu a
pubblica di Aprilia. Si
parlerà anche del libro di
R o b e r t o  L e s s i o ,
«All’ombra dell’acqua».

REFERENDUM

Sostenuto dai «conservatori», ha incassato 11 preferenze contro le 9 del «rottamatore» Traversa

Un presidente con riserva
Paolo Marini designato al vertice di Confindustria Latina per il dopo Mazzenga

Ma sulla nomina pendono seri dubbi procedurali e il parere dell’assemblea
IN poco più di due ore si
sono rinfacciati tutto quan-
to c’era da rinfacciarsi: con-
tratti su cui pendono serissi-
mi dubbi di legittimità, vio-
lazioni al codice etico
dell’associazione, facoltà di
esprimere il voto concessa a
persone non proprio titolate
a farlo (e conseguente
estromissione di chi invece
avrebbe i titoli per rivendi-
care questo diritto), oltre,
naturalmente, alla «madre»
di tutte le accuse. Quella di
vendere, anzi, di svendere
l’autonomia di Confindu-
stria Latina per coronare il
sogno unitario di
Aurelio Regina,
potentissimo presi-
dente degli indu-
striali del Lazio
pronto alla scalata
al sistema confin-
dustriale naziona-
le. Tuttavia, si è
chiusa com’era ab-
bondantemente
nelle previsioni,
con undici voti a
favore di Paolo
Marini e nove a so-
stegno di France-
sco Traversa, la
giunta di Confin-
dustria Latina che
ieri pomeriggio, in
un clima che chi ha
vissuto non ha esi-
tato a definire «in-
candescente», era
chiamata a desi-
gnare il successore
di Fabio Mazzenga
alla presidenza
de ll’a ssoc iazi one
degli imprenditori
pontini. Passa dun-
que la linea «con-
servazionista» sostenuta da
buona parte degli organi di-
rettivi dell’associazione a
scapito dell’opzione «rifor-
mista» e «rottamatrice» in-
carnata in Francesco Tra-
versa. Ma sulla designazio-
ne di Marini, arrivata a
margine di una giunta in-
spiegabilmente celere a di-
spetto di una vigilia a dir
poco infuocata, pesano, ol-
tre ad alcune recriminazioni
di ordine procedurale ed
etico avanzate nel corso

della giunta, anche il parere
dell’assemblea cui il presi-
dente indicato, dopo aver
presentato le linee pro-

grammatiche del proprio
corso al cospetto della giun-
ta, dovrà sottoporsi per la
nomina diretta. E non è

escluso, in quella occasio-
ne, un colpo di scena. Per-
ché a dispetto di un soste-
gno praticamente certo di
una fetta consistente dei
vertici associativi, Marini
non gode dei favori della
«pancia» di Confindustria
Latina. Cioè di quel tessuto
imprenditoriale dietro cui si
cela il sostegno all’a lt r a
proprosta ieri in ballo, quel-
la incarnata nel presidente
della sezione ambiente
Francesco Traversa. Dun-
que la partita per il dopo-
Mazzenga sembra non aver
detto l’ultima parola con la

designazione di
ieri. Per l’a s-
semblea si do-
vrà attendere
con tutta proba-
bilità il prossi-
mo luglio. E c’è
da scommettere
che fino ad allo-
ra gli animi in
seno agli organi
direttivi dell’as -
sociazione sa-
ranno tesissimi.
Colpa del clima
avvelenato in
cui gli industria-
li della provin-
cia di Latina so-
no chiamati a
scegliere una
guida autorevo-
le per i prossimi
anni. Una guida,
che sappia con-
ferire all’a s s o-
ciazione quello
smalto che dalle
p a r t i d i  v i a
Montesanto non
si vede da tem-
po, ma che so-
prattutto che

sappia difendere a spada
tratta quell’autonomia indi-
spensabile alle imprese
pontine in un momento di
profonda crisi congiuntura-
le.
Autonomia e autorità mes-

se a repentaglio dall’ade -
sione al progetto «reginia-
no» di Unindustria. Per cui
qualcuno, al solo nome, si
starebbe già sfregando le
mani.

Valerio Sordilli

Con undici voti a favore contro i nove
incassati da Francesco Traversa, Paolo
Marini è il presidente designato dalla
giunta di Confindustria Latina per succe-
dere a Fabio Mazzenga. In una seduta
incandescente andata in scena ieri pome-
riggio nella sede dell’associazione degli
industriali pontini, il già presidente del
comitato piccola industria, sostenuto da

buona parte degli organi direttivi dell’as -
sociazione, ha avuto la meglio contro la
proposta «riformista» e «rottamatrice»
incarnata dal presidente della sezione am-
biente. Ma sulla sua designazione pesano
dubbi procedurali oltre che il parere
dell’assemblea che sarà chiamata a ratifi-
care la proposta della giunta. Ma non si
escludono colpi di scena.

protagonisti

Dall’alto (in senso antiorario) il presidente uscente Fabio Mazzenga,
Francesco Traversa e Paolo Marini. Foto Enrico de Divitiis


